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I pediatri sui pedali per un'aria più pulita

ELISABETTA ANDREIS

Millecinquecento chilometri in bicicletta da Ginevra a Napoli per portare alla

Cop27 una valigetta blucon la «prescrizione» per un clima sano firmata da 46

milioni di operatori sanitari nel mondo e altridocumenti che racchiudono tutta la

preoccupazione medica sugli effetti irreversibili dell'inquinamentosulla salute.

Una squadra di pediatri in sella è partita dalla Svizzera il 18 ottobre. Ieri i primi

quattro sonoarrivati a Milano, tappa del loro viaggio, si sono uniti alle

associazioni ambientaliste e ai genitoriche chiedono più piazze tattiche e strade

pedonalizzate davanti alle scuole.

«Quando morì qualche anno fa a Londra la piccola Ella Kissi, accusarono noi

medici e infermieri di nonparlare abbastanza degli effetti sulla salute

dell'inquinamento atmosferico che ha senz' altrocontribuito a rendere mortale

l'asma della bambina. Da allora ci interroghiamo e pian piano abbiamofatto

rete», riflette ad esempio Mark Hayden, consulente di terapia intensiva cardiaca

pediatrica delGreat Ormond Street Hospital for Children, che è arrivato nel

pomeriggio da Ginevra in sella alla suabici e si è fermato con i colleghi davanti

alla primaria Giusti per unirsi alla richiesta dipedonalizzare l'area - proprio mentre l'assessore Pierfrancesco Maran, dal

lato suo, annunciava che«dopo le prime quaranta piazze tattiche realizzate in vari quartieri», un prossimo bando è allo

studioper trasformare lo spazio pubblico davanti alle scuole, usando un milione di euro del Pnrr.

Sul fronte medico, l'inquinamento predispone verso malattie respiratorie, cancro ai polmoni, malattiecardiache e

secondo alcuni primi studi, potrebbe influire anche sulla demenza e il diabete di tipo 2,continua Hayden: «Non stiamo

facendo niente per cambiare e purtroppo i ragazzi che sono la voce dellanostra coscienza non hanno alcun potere di

decidere».

Il medico ha guidato la fila di biciclette sulle Alpi verso Milano, e non cede a sconti: «Siamoentrati in una zona di aria

tossica che aumenta il nostro rischio di ictus e aritmie cardiache.Avremmo potuto trovare una strada alternativa ed

evitare questa città, ma milioni di persone non hannoscelta e per solidarietà con loro non abbiamo cambiato tragitto».

Incalza Heather Lambert che lavora al Great North Children's Hospital, sempre a Londra: «Da pediatraho imparato che

quando una causa della malattia è nota bisogna rimuoverla con urgenza affinché nondegeneri causando ulteriori

danni. Qui stiamo covando invece in corpo una debolezza dell'organismo chegiorno dopo giorno avanza e nessuno

vuole vedere questa scomoda realtà». Pedalando arrivano DarmidCampbell-Lendrum, capo dell'Unità per i

cambiamenti climatici e la salute dell'Oms (Organizzazionemondiale della sanità) e Chinthika Piyasena, consulente

specializzata in Neonatologia al Guys & StThomas' s Trust London. Racconta Chinthika: «Ci siamo incontrati l'anno

scorso al Ride for Their Lives
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con meta la Cop 26 di Glasgow. Ora con l'associazione culturale pediatri (Acp) preghiamo «i potenti»di interrompere la

proliferazione dei combustibili fossili. A Milano i pediatri in sella sono arrivatinella giornata «Streets for Kids»,

promossa da genitori, scuole e associazioni. «Sono circa trenta le"strade scolastiche" attualmente a Milano, per la

maggior parte rese pedonali solo negli orari dientrata/uscita da scuola. Per confronto a Parigi sono 168, a Londra 500,

a Barcellona 120», dicono.Secondo Cittadini per l'aria, oltre la metà delle scuole milanesi sono collocate in aree la

cuiesposizione supera addirittura il limite di legge di 40g/mü stabilito per l'NO2, un limite di quattrovolte superiore a

quello indicato dall'OMS a protezione della salute umana.
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